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12. Per gli edifici evidenziati nella tavola 3/PR come soggetti a normativa specifica, oggetto di 

intervento edilizio, il permesso di costruire verrà rilasciato in forma di permesso di costruire 

convenzionato  oppure si procederà con un piano di recupero al fine di salvaguardare le 

caratteristiche storiche e ambientali degli edifici oggetto di variazione di destinazione d’uso 

e di assicurarsi che siano rispettate le norme igienico-sanitarie relative agli insediamenti 

residenziali. 

 

 

  

ART. 5 GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE AD USO PREVALENTEMENTE 

RESIDENZIALE 

 

1. Gli ambiti di trasformazione con destinazione d’uso residenziale sono destinati ad interventi 

residenziali unitamente ad altri compatibili con la residenza (direzionali, terziarie, 

commerciali e di artigianato di servizio) nel rispetto delle norme concernenti i livelli di 

rumorosità, le emissioni in atmosfera, gli scarichi e soprattutto per quanto riguarda la 

dotazione di parcheggi. 

2. Sono escluse le attività di tipo produttivo-industriale. 

3. Negli ambiti di cui al comma 1 si interviene a mezzo di Piano Urbanistico Attuativo 

(P.U.A.) non necessariamente riferito ad una estensione predeterminata.  

Nelle aree riservate ai servizi pubblici è possibile insediare interventi di Edilizia 

Residenziale Pubblica. 

4. Nelle aree di trasformazione a destinazione residenziale non vengono imposte regole d’uso 

dettate dal Piano delle Regole: in esse si interviene mediante piani attuativi secondo criteri 

insediativi e morfologici dettati dal Documento di Piano. 

 

 

ART. 6 GLI AMBITI DI COMPLETAMENTO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

1. Entità geografiche o porzioni di territorio aventi caratteristiche di omogeneità rispetto ai 

seguenti elementi:  

− densità edilizie esistenti; 

− stato medio di urbanizzazione; 

− morfologia generale del paesaggio. 

2. Gli ambiti di completamento per le attività produttive prevedono la conferma e il 

completamento degli insediamenti a carattere produttivo. 
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3. Le zone di cui al comma 1 sono destinate ad attività industriali ed artigianali, uffici, 

esposizioni e spazi di distribuzione funzionali alle attività produttive; sono altresì ammesse 

attività commerciali. 

4. La residenza è ammessa nella misura massima del 25 % della superficie esistente o totale 

dopo l’intervento e comunque in misura non superiore a 150 mq per ogni unità funzionale. 

L’attività produttiva che consente una destinazione d’uso residenziale per una quota parte 

della volumetria insediata deve fare riferimento ad una identificazione catastale specifica e 

non essere funzionalmente collegata ad altra volumetria che usufruisce della quota di 

volumetria residenziale consentita dalla norma.  

5. Negli ambiti di cui al comma 1 è applicabile l’articolo 18 della Legge 765/67, modificato 

dall’articolo 2 Legge 122/89, “nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza 

delle costruzioni stesse, debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non 

inferiore ad un metro quadrato per ogni dieci metri cubi di costruzione”. 

6. Gli interventi sono assoggettati al rilascio di Permesso di Costruire semplice o D.I.A.; le 

attività sono subordinate al rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale, 

di sicurezza nei luoghi di lavoro e prevenzione dei rischi. 

7. Nelle aree di cui al comma 1 si applicano i seguenti indici: 

Sc =  0,50 di Sf, oltre 0,10 di Sf utilizzabile solo per pensiline e corpi accessori per 

carico e scarico delle merci, impianti esterni e depositi temporanei, tettoie di 

ricovero dei mezzi. 

If =  0.80 mq/mq per altre attività produttive o artigianali. 

           Ro ≤    50% di Sf.        

H =  15 metri, salvo particolari corpi tecnici. 

Dm =  mt. 5 e comunque non inferiore a H/2. 

Ds =  mt. 5 e comunque non inferiore a H/2. 

Di =  mt. 10. 

Sp =  20% di Sf. 

Ip =  1 pianta ogni 200 mq. di Sf. 

8. In caso di interventi di ristrutturazione, ampliamento e modifica di destinazione d’uso, si 

dovrà provvedere all'eventuale adeguamento delle aree per servizi o, qualora non fosse 

possibile, alla monetizzazione delle stesse. 

9. Al fine di consentire riconversioni industriali e produttive, per i comparti industriali esistenti 

sono ammessi ampliamenti con il solo riferimento alla Sp e con reperimento in loco delle 

aree per servizi derivanti dall’incremento. 
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10.  A seguito dell’accoglimento delle osservazioni presentate al P.G.T. adottato in data 

26/01/2010 con delibera n. 2 , sulle aree di nuova edificazione catastalmente identificate nel 

N.C. Fg. 3 mapp. n° 83-86 e nel N.C. Fg. 8 mapp. n° 99-108-109-110-111-112, 

l’edificazione con indice di fabbricabilità territoriale (It) pari a 0,80 mq/mq è subordinata 

all’approvazione di un Permesso di Costruire convenzionato riferito all’ampliamento 

dell’attività produttiva esistente.  

 

 

ART. 7 GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

 

1. Negli ambiti di trasformazione per attività produttive si interviene a mezzo di piano 

urbanistico attuativo.  

2. Negli ambiti di trasformazione per attività produttive non vengono imposte regole d’uso 

dettate dal Piano delle Regole: in esse agiscono i piani attuativi secondo i criteri insediativi e 

morfologici dettati dal Documento di Piano. 

3. Nel Documento di Piano viene identificata un’area a confine con il comune di Crema nella 

quale è previsto un insediamento produttivo le cui dimensioni e caratteristiche dovranno 

riguardare un accordo di programma tra l’Amministrazione Comunale di Crema, il comune 

di Bagnolo Cremasco e l’Amministrazione Provinciale di Cremona. 

4. Per le aree di trasformazione l’Amministrazione comunale può prendere in esame e 

approvare Piani Attuativi che fanno riferimento a frazioni dell’area di trasformazione purché 

l’Amministrazione fornisca le linee generali alle quali devono attenersi tutti gli interventi 

urbanistico – edilizi nella totalità dell’area di trasformazione. 

 

 

ART. 8 GLI AMBITI AGRICOLI 

 

1. Entità geografiche o porzioni di territorio aventi caratteristiche di omogeneità rispetto ai 

seguenti elementi:  

− densità edilizie esistenti; 

− stato medio di urbanizzazione; 

− morfologia generale del paesaggio. 

2. Il Piano delle Regole individua le zone agricole (E) destinate alla produzione agricola ed alla 

protezione ambientale. Nella tav.2/PR sono indicate come zone E1, E2, E3. 
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